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INCONTRO
COL MAESTRO

Fano,  Andrea Bocelli tra gli interpreti
della «Messa di gloria» di Giacomo Puccini

PESARO. Andrea Bocelli a Fano (Pesaro-Urbino)
mercoledì per la «Messa di gloria» di Giacomo Puccini
nel concerto di chiusura della stagione lirico sinfonica
del Teatro Fortuna. Il tenore sarà l’interprete principale
dell’opera sacra, capolavoro giovanile dell’autore di
«Bohéme». Sul podio, il maestro Marcello Rota.

Dai Puffi a Thor
a Hollywood
è sequel-mania

LOS ANGELES. In arrivo
un’invasione di sequel da
Hollywood: una tendenza
storica ma che negli ultimi
anni si è letteralmente
moltiplicata. Per chi ama
l’azione arriveranno
al cinema «The Bourne
Legacy», «The
Expendables 2», mentre di
«Fast and Furious»
arriverà il 6. Tornano i
super eroi: oltre al Batman
di «The Dark Knight
Rises» (i film sull’uomo
pipistrello non si contano
più) ecco «Iron Man 3» e
«Thor 2». Per i più piccoli
«I Puffi 2» e Cattivissimo
me 2» oltre agli imminenti
«Madagascar 3» e «L’Era
Glaciale 4».

Mostra e dibattiti,
Palermo ricorda
Franco e Ciccio

PALERMO. Franchi e
Ingrassia hanno fatto ridere
tre generazioni di italiani.
La loro città ora li ricorda,
da domani al 6 giugno, con
una mostra, dibattiti,
testimonianze e altre
iniziative promosse dal
Centro sperimentale di
cinematografia ai Cantieri
culturali del quartiere Zisa.
L’allestimento si intitola
«Franco e Ciccio... non
solo comici». Saranno
esposti manifesti, locandine,
foto, libri, cartoline,
calendari, dischi, fumetti e
altro materiale proveniente
da collezioni private. Al
taglio del nastro interverrà
anche Stefania Benenato,
sorella di Franco Franchi.

Tv2000: «Giovani videomaker fatevi avanti»
v2000 cerca giovani talenti del
giornalismo. «Vogliamo aprire

ancora di più le nostre porte a chi ci
vuole aiutare a raccontare le realtà
minime, ma non minori, di ogni giorno,
di tanti luoghi e di tante persone.
Come facciamo con le storie
quotidiane che per tutto il mese di
maggio abbiamo raccontato da
Lourdes, visibili nel sito tv2000.it. Sei
un filmaker anche tu? Inviaci il tuo
curriculum scrivendo a
cercasifilmaker@tv2000.it». È
l’annuncio contenuto nell’ultima
newsletter inviata dall’emittente
diretta da Dino Boffo. Che però
questa volta non firma la
presentazione, lasciando posto a Paolo
Taggi: «Il direttore mi ha chiesto
questa riflessione perché spiegassi, da
inventore del programma "Nel cuore
dei giorni" il punto in cui siamo e il

senso di appello. Giorno dopo giorno
Tv 2000 si è spinta, in questi anni, alla
ricerca dei frammenti incandescenti
del vissuto di ogni persona,
soprattutto quelle che si definiscono
"sconosciute". Grazie ai nostri inviati,
ma anche alle vostre telefonate,
abbiamo condiviso con gli spettatori
attimi intensissimi di verità, sgorgati
dal profondo del vissuto. È venuto il
momento di spingerci ancora oltre. Se

la cosiddetta tv della realtà ha finito
per costruirsi una presunta realtà
spettacolare da riprendere e
infiammare, noi vogliamo
sperimentare ancora più a fondo una
tv che sappia spingersi dentro la realtà
di ogni giorno, convinti che sotto il
superficiale strato dell’apparenza c’è
una riserva immensa di sentimenti
incontaminati. Per questo cerchiamo
giovani filmaker che sul territorio ci
aiutino a raccontare le persone, le
storie, i pensieri, degli altri con la
stessa sensibilità di chi ha imparato a
seguirci. Cerchiamo giovani filmakers
che sappiano tradurre tutto questo in
segmenti di tv vera. In un certo senso
è anche un’opportunità di lavoro sul
campo. Cerchiamo giovani filmaker
che interpretino il nostro slogan: più
di quello che vedi è ciò che si prova,
con il cuore».

T

Morricone: «La mia arte per i giovani»
DA ROMA MIMMO MUOLO

nnio Morricone scende dal podio e
sale in cattedra. E non solo in sen-
so figurato. Sull’ampio palcosceni-

co dell’Auditorium Conciliazione, infatti,
il podio dove ha appena diretto (tra gli ap-
plausi) una delle sue musiche più belle (il
Tema di Deborah da C’era una volta in A-
merica) è stato significativamente siste-
mato accanto al tavolo dal quale il Premio
Oscar si rivolge alla platea per spiegare «i
problemi, il travaglio e la ricerca» della sua
lunga carriera di compositore. Senza altri
aggettivi. Sì, perché, in fondo, attraverso
le note e le parole il Maestro tiene a riba-
dire di sentirsi solo un compositore con-
temporaneo (come direbbe il suo collega
Nicola Piovani, venerdì sera presente in
sala e citato espressamente da Morrico-
ne). Un compositore a tutto tondo, no-
nostante l’ostracismo decretato per que-
sto genere e per i suoi epigoni dai segua-

E
ci di quell’estetica crociana, che, ha ri-
cordato il musicista romano, per tutto il
’900 ha separato la musica cosiddetta «as-
soluta» da quella «applicata» (tra cui quel-
la da film appunto), relegando quest’ulti-
ma a un rango nettamente inferiore.
Morricone, invece, nel suo excursus dal
gregoriano alla dodecafonia ha dimo-
strato che molta di quella che oggi consi-
deriamo musica assoluta (si pensi alle
Messe di Mozart o al melodramma
dell’800) era in realtà musica applicata (al-
la liturgia e al teatro nei casi citati). «Il ci-
nema mi ha dato molto – ha concluso il
compositore – e penso che sarà il cinema
a parlare ai posteri del nostro tempo, più
di qualsiasi altra arte, proprio per la sua ca-
pacità di colpire il cuore dei semplici e dei
dotti».
Il concerto lezione ha aperto una serie di
tre appuntamenti (gli altri sono in pro-
gramma il 5 e il 6 giugno) pensati per va-
lorizzare i giovani musicisti. Morricone,

infatti, risalito sul podio, ha diretto l’Or-
chestra Georges Méliès, composta da 60
neodiplomati di tutti i Conservatori d’I-
talia e avuto parole di apprezzamento per
«l’impegno e la serietà dimostrata dagli
orchestrali durante le prove». Ottima, in-
fatti, la performance offerta dall’ensem-
ble. «Il battesimo di questa neonata or-
chestra e il progetto "Presente e futuro per
i giovani musicisti" ideato e realizzato da
Franco Piersanti – ha sottolineato l’am-
ministratore delegato dell’Auditorium, Va-
lerio Toniolo – rappresenta per noi il pro-
seguimento ideale di una stagione esal-
tante. Il grande successo di pubblico rap-
presenta il miglior auspicio per il prossi-
mo anno che punterà sui giovani prima di
tutto, sulle eccellenze italiane e interna-
zionali e su una produzione culturale che
intende formare un nuovo pubblico, gio-
vane e aperto a una programmazione
multidisciplinare».
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IL REGISTA DI «CARO DIARIO» Nanni Moretti,
incidente in Vespa
per fortuna senza
conseguenze

Tanta paura ma poche
conseguenze per Nanni
Moretti, che a Roma
nella notte tra venerdì e
sabato  è stato investito
mentre era bordo della
sua Vespa blu, resa
celebre dal film «Caro
Diario». L’episodio è
accaduto nel quartiere
di Monteverde. Il regista
è stato subito soccorso
e trasportato in codice
verde all’ospedale San
Camillo, dal quale però
è stato dimesso poche
ore dopo. Per lui solo
qualche escoriazione.

IN PLATEA...

DALL’11 GIUGNO CON BERGONZI
A BUSSETO ALLA RICERCA
DI NUOVI INTERPRETI VERDIANI
Affonda le radici nel 1961 il Concorso
internazionale voci verdiane di Busseto.
Cinquantesima edizione quest’anno. E per
l’occasione in giuria, accanto a operatori
del settore – sovrintendenti e direttori
artistici – siederanno due presidenti: Carlo
Bergonzi – il tenore, originario proprio di
Busseto, è presidente onorario a vita – e
Leo Nucci. C’è tempo ancora sino a
domani per iscriversi alla competizione
(informazioni sul sito voci verdiane.com)
che si svolgerà dall’11 al 17 giugno al Teatro
Verdi della cittadina emiliana: per i
concorrenti un lungo elenco di arie da
scegliere dal catalogo delle 27 opere
verdiane. Sabato 16, in piazza, il concerto
dei finalisti accompagnati dall’Orchestra
regionale dell’Emilia Romagna, domenica 17
nel cortile della Rocca Pallavicino il gala
con i vincitori. Per loro premi in denaro,
ma anche contratti per opere e concerti.
(P. Dolf.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guardando a quello che ho
fatto mi accorgo che laddove
mi sono sforzato di vivere in
pienezza quello che c’è scritto
nel Vangelo la vita è stata
migliore. Un dono che
condivido con mia moglie
Adriana, con la quale sono
sposato da quarant’anni

DI PIERACHILLE DOLFINI

settant’anni compiuti po-
trebbe raccontarti dei «72
ruoli che ho cantato in 45

anni di carriera» o di quella volta che
«giovanissimo, mi presentai a un
concorso di musica leggera: in gara
c’era anche Gianni Morandi. Cantai
Musica proibita con la mia voce da
baritono: ricevetti solo un applauso
e il presentatore mi congedò con un
lapidario “Forse ha sbagliato con-
corso”». Invece Leo Nucci – che mer-
coledì tornerà al Teatro alla Scala con
Luisa Miller di Verdi e tra una repli-
ca e l’altra correrà a Busseto dove è
presidente della giuria della 50ª edi-
zione del Concorso internazionale
voci verdiane – ti spiazza raccon-
tandoti che «guardando a quello che
ho fatto mi accorgo che laddove mi
sono sforzato di vivere in pienezza
quello che c’è scritto nel Vangelo la
vita è stata migliore».
È tempo di bilanci, maestro Nucci?
Tempo di ringraziamenti. Ringrazio
il Signore – un esercizio che compio
quotidianamente – per quello che
mi ha dato, per quello che sono, con-
vinto non come in molti pensano
che si vive una volta sola – e che
quindi tutto è lecito –, ma che si
muore una volta sola e che si vive o-
gni giorno. E che dunque la vita de-
ve essere un continuo cammino ver-
so la santità, quella che si pratica nel
quotidiano, nel rapporto con gli al-
tri, nell’onestà sul lavoro.
Parole che oggi sembrano fuori mo-

A

da, specie in un mondo, quello del-
la musica, che a molti sembra go-
vernato da competizione e prota-
gonismo.
Per questo me ne tengo lontano. Vi-
vo serenamente la mia quotidianità.
E non dimentico da dove vengo: non
mi vergogno di dire che all’inizio per
guadagnarmi il pane ho cantato nel-
le osterie, nelle sale da ballo e sulle
navi. E mi dispiace sentire colleghi
che, pur avendo fatto la stessa espe-
rienza, negano. Perché nascondere
le proprie radici?
Le sue dove affondano?
Nell’esperienza di fede che mi han-
no fatto vivere i miei genitori e i miei
nonni. Un’esperienza che ha anche
attraversato momenti di buio e di
dubbio. Ma che mi ha anche soste-
nuto nel momento della sofferenza
e del dolore. Un dono che condivi-
do con mia moglie Adriana con la
quale sono sposato da quarant’an-
ni. Mi segue ovunque, nelle prove e
nelle recite. La fede mi ha insegna-
to che la vita ha bisogno di regole:
oggi un’etica, un rispetto di se stes-

si – e pensare solo al successo non è
rispetto di se stessi – è quello che
manca alla musica. Anche per que-
sto molte carriere di giovani cantanti
promettenti finiscono subito.
Sarà questo, allora, il consiglio che
darà ai giovani del Concorso voci
verdiane?
Dirò loro di leggere le lettere e il te-

stamento di Verdi, perché è da que-
gli scritti che si comprende che Ver-
di mette nelle sue opere la vita: per
questo ancora oggi è modernissimo.
Verdi è parola scenica, è teatralità
della voce. Ecco perché tra i giovani
concorrenti cercherò il cantante che

mi faccia venire i brividi, che mi tra-
smetta l’intensità che Verdi mette
nelle sue opere. Che è poi quello che
cerco di fare ogni volta che salgo sul
palco: l’emozione del momento
supportata, però, da un lungo lavo-
ro di studio e di un continuo ap-
profondimento.
Scoprirà la nuova Callas e il Pava-

rotti di domani o pensa sia impre-
sa impossibile?
Le voci ci sarebbero. Il problema è
che si bruciano subito perché sba-
gliano il repertorio, perché i giovani,
certo mal consigliati, pensano che
tutto sia uguale: non è pensabile

cantare oggi Traviata e domani To-
sca. Perché cantare di tutto? Per fa-
re un record? Io dico no.
Questo il segreto per essere ancora
in scena a settant’anni?
Il segreto è di prendere questo lavo-
ro sul serio, come occorre fare con
tutto quello che si fa nella vita. Oc-
corre studiare quotidianamente per-
ché la musica ha bisogno di solide
basi: se non sai grammatica e sin-
tassi come fai a scrivere? Lo stesso
nel canto.
Anche per questo prepara un’Acca-
demia verdiana a Busseto?
Ci sono progetti, incontri a livello
politico per quella che dovrebbe es-
sere un’università del canto verdia-
no che riunisca allievi, ma anche stu-
diosi della musica e del pensiero del
maestro. Lo vedo come un dovere
dell’Italia per tutelare un nostro pa-
trimonio: non è un caso che un ter-
zo delle opere che si danno nei tea-
tri di tutto il mondo è di Verdi. E
quando c’è lui in cartellone il tutto
esaurito è garantito.
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Leo Nucci, 70 anni tra Verdi e Vangelo
«In carriera ho cantato 72 ruoli ma la felicità l’ho trovata nella fede»

Il grande baritono sarà
presidente della giuria
del 50° Concorso
internazionale voci
verdiane di Busseto:
«Oggi ai giovani cantanti
servono regole e umiltà»

...E IN SCENA

CON «LUISA MILLER»
RITORNA ALLA SCALA
Verdi anche in scena. Da
mercoledì Leo Nucci vestirà i
panni del vecchio Miller nella
«Luisa Miller» che torna al
Teatro alla Scala dopo una
lunga assenza. Sul podio ci
sarà Gianandrea Noseda, regia
affidata a Mario Martone. In
scena, accanto a Nucci, Elena
Mosuc (Luisa), Marcelo
alvarez (Rodolfo) e Daniela
Barcellona (Federica). «Miller
è uno di quei sette/otto ruoli
che canto oggi. Sono felice di
farlo anche alla Scala.
Speriamo in un successo di
cui il teatro di questi tempi ha
tanto bisogno» commenta
Nucci. (P. Dolf.)
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Leo Nucci seduto in platea nel Teatro Verdi di Busseto. Sotto, il baritono nei panni di Figaro ne «Il Barbiere di Siviglia»
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